
EPISTOLA 

Lettura della seconda lettera di Paolo a Timoteo (2, 1 – 

10) 

Diletto figlio Timoteo, attingi forza dalla grazia che è in 

Cristo Gesù: le cose che hai udito da me davanti a molti 

testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali a loro volta 

siano in grado di insegnare agli altri. Come un buon soldato 

di Gesù Cristo, soffri insieme con me. Nessuno, quando 

presta servizio militare, si lascia prendere dalle faccende della 

vita comune, se vuol piacere a colui che lo ha arruolato. 

Anche l’atleta non riceve il premio se non ha lottato secondo 

le regole. Il contadino, che lavora duramente, dev’essere il 

primo a raccogliere i frutti della terra. Cerca di capire quello 

che dico, e il Signore ti aiuterà a comprendere ogni cosa. 

Ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di 

Davide, come io annuncio nel mio Vangelo, per il quale 

soffro fino a portare le catene come un malfattore. Ma la 

parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa 

per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la 

salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (21, 12 – 19) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Guardatevi dagli uomini; 

infatti mette-ranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, 

consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi 

davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete 



allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in 

mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò 

parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non 

potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai 

genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno 

alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma 

nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la 

vostra perseveranza salverete la vostra vita».  

 


